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INTRODUZIONE

Dal 2014 la Direzione Regionale Ambiente e Sistemi Naturali della Regione Lazio, in collaborazione con il

personale della Aree Naturali Protette e le Associazioni ornitologiche ALTURA e SROPU, ha avviato una Rete di

Monitoraggio delle popolazioni di Aquila reale Aquila chrysaëtos, Lanario Falco biarmicus e Falco pellegrino

Falco peregrinus nidificanti sul territorio regionale.

RISULTATI E DISCUSSIONE

Nel periodo 2014-2016 sono stati annualmente controllati per l’Aquila reale tutti i 15 siti riproduttivi

potenziali, la nidificazione è stata accertata in 11 di essi, in altri quattro è stata ritenuta probabile e/o

possibile (Tab. 1); complessivamente le coppie che hanno deposto sono state 22, i giovani involati sono

stati 16. La popolazione regionale di questa specie risulta in espansione territoriale ed in incremento

demografico (Borlenghi et al. 2014).
AREA DI STUDIO E METODI

L’area di studio è delimitata dai confini

amministrativi della Regione Lazio (17.000 kmq)

(Fig. 1).

Sono state indagate le aree note di presenza

delle specie riscontrate negli anni precedenti,

nonché nuove aree potenzialmente idonee.

Le categorie di nidificazione sono state

codificate come segue:

 Nidificazione certa: presenza di coppia

impegnata in attività riproduttiva (cova e/o

allevamento dei pulli).

 Nidificazione probabile: presenza di coppia

osservata in display territoriale (parate o

difesa del territorio).

 Nidificazione eventuale: osservazione di

individui adulti, anche isolati, in aree

potenzialmente idonee alla nidificazione

Per la stima della popolazione minima si è

considerato la somma delle coppie la cui

nidificazione è risultata certa e probabile; per la

stima delle popolazione massima sono state

aggiunte anche le coppie la cui nidificazione è

risultata eventuale
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Fig.1. Nella cartina sono riportati tutti i siti inseriti nella banca dati del progetto.

Per il Falco pellegrino (in blu) e il Lanario (in verde) si tratta dei siti riproduttivi

conosciuti delle due specie, non necessariamente ora attivi, utilizzati almeno

una volta nel periodo 2008-2016; per Aquila reale (in marrone) sono riportati sia

i siti di nidificazione che i siti di segnalazione recente, in cui la nidificazione non

è stata per ora accertata.

Categoria di nidificazione N siti 2014 N siti 2015 N siti 2016

C = certa 11 11 11

P = probabile 1 2 2

E = eventuale 2 2 2

Totale siti controllati 14 15 15

Totale siti visitati 14 15 15

Descrizione siti 2014 2015 2016

Totale siti visitati 82 105 143

Siti occupati 79 (96,3%) 87 (82,8%) 126 (88,1%)

Coppie nidificanti certe 50 44 47

Coppie nidificanti probabili 24 31 53

Coppie nidificanti eventuali 5 12 26

Tabella 2. Falco pellegrino Categorie di nidificazione delle coppie rilevate nel triennio 2014-2016

Tabella 1. Aquila reale. Categorie di nidificazione delle coppie rilevate nel triennio 2014-2016.
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Per il Lanario sono stati annualmente controllati tutti i sette siti noti, nei quali la specie si era riprodotta negli

ultimi dieci anni; la nidificazione è stata accertata in un solo sito nel 2014 e 2015, dal quale si sono involati

rispettivamente due e tre giovani, nel 2016 il sito è risultato abbandonato. La popolazione regionale di

questa specie risulta in rapido declino (Brunelli et al 2015) e attualmente non sono noti territori occupati.

Per il Falco pellegrino la banca dati conta 209 siti, al netto di quelli alternativi di una stessa coppia; nel

triennio sono stati visitati rispettivamente 82, 105 e 143 siti (Tab. 2); a seguito di una percentuale di

occupazione del 79%-88%, è possibile stimare una popolazione regionale di 166-193 coppie. La specie

risulta in una stato di conservazione favorevole, in espansione e incremento demografico come già

evidenziato in precedenti indagini (Brunelli 2012).

Il monitoraggio è proseguito anche nel 2017: per l’Aquila reale sono stati acquisiti i dati riproduttivi per le

coppie note nidificanti e verificati i territori da accertare; per il Lanario sono stati controllati i vecchi siti e le

aree potenzialmente idonee; per i Falco pellegrino sono state raccolte informazioni sul successo riproduttivo
di un campione di circa 50 siti, rappresentativo della distribuzione regionale.


